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Eletto a largo maggioranza dal consiglio comunale 
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Il socialista Morales 
è il nuovo vice-sindaco 
Eletto anche un altro assessore effettivo, Fulvio Abboni — Av­
vicendamento che non turba la stabilità della maggioranza 

Giorgio Morales, socialista, 
è il nuovo vice-sindaco di Fi­
renze. Il Consiglio comunale, 
riunito in seduta straordina­
ria, lo ha eletto a larghissi­
ma maggioranza. Tutti 1 con­
siglieri si sono espressi favo­
revolmente; solo i repubblica­
ni, 1 socialdemocratici e un 
consigliere democristiano han­
no manifestato un voto di a-
stenslone. 

L'elezione di Morales, dopo 
le dimissioni presentate da 
Ottaviano Colzi, chiamato dal 
PSI ad assumere la carica 
di segretario provinciale del­
la Federazione, si presenta 
come un avvicendamento che 
non turba minimamente — 
lo abbiamo recentemente scrit­
to su queste pagine — l'uni­
tà della maggioranza di si­
nistra In Palazzo Vecchio e 
la linea che ha contraddi­
stinto la nuova amministra­
zione fin dal suo insediamen­
to nell'estate 1975. 

Con la nuova carica di vice 
sindaco, Giorgio Morales con­
serva la responsabilità per i 
consigli di quartiere e nel 
settore degli affari generali. 
L'Assemblea di Palazzo Vec­
chio ha eletto anche un altro 
assessore effettivo, il socia­
lista Fulvio Abboni, al quale 
vanno le competenze sui pa­
trimonio comunale fino ad 
oggi sotto la direzione del­
l'assessore Anna Bucciarelll, 
cui restano gli importanti set­
tari della casa e dell'assisten­
za sociale. Oltre il patrimo­
nio, Abboni avrà competenza 
sui servizi demografici, sta­
tistici e sul centro di calcolo 
elettronico, il PIF (Plano In­
tercomunale fiorentino) pas­
sa all'assessore all'urbanisti­

ca Marino Bianco. A Lucia­
no Ariani, assessore allo svi­
luppo economico, competeran­
no anche I cosiddetti affari 
legali. 

La stabilità del quadro po­
litico, la riconferma dell'uni­
tà della maggioranza di si­
nistra in Palazzo Vecchio, la 
validità della collaborazione 
sulla linea di governo della 
città portata avanti dal PCI 
e dal PSI In questi anni, con­
servando ognuno un ruolo au­
tonomo di Iniziativa e di pro­
posta, è stata ampiamente e-
spressa negli Interventi di sa­
luto del sindaco Elio Gab-
buggianl, In quelli di Ottavia­
no Colzi e in quello del neo­
eletto Morales. Ma le sottoli­
neature più significative in 
questo senso sono venute dal 
consiglieri del PCI e del PSI, 
e in particolare dagli Inter­
venti di Michele Ventura e 
di Valdo Spini. 

In apertura di seduta Gab-
buggianl nel rivolgere il sa­
luto a Ottaviano Colzi ha ri­
cordato che 11 programma e 
gli obiettivi fissati nel '75 
sono stati perseguiti con te­
nacia e coerenza da questa 
amministrazione e questo gra­
zie alla nuova linea tra 1 
partiti di sinistra che si è 
concretizzata In un «nuovo 
modo di governare la città ». 

E' stata la linea delle am­
pie intese tra le forze di mag­
gioranza e le altre forze po­
litiche democratiche ed è una 
linea che ha dato 1 suoi frutti 
positivi come positivo è ades­
so il fatto che in Palazzo Vec­
chio slamo giunti ad un asse­
stamento senza nessun con­
trasto. « Fino ad ora — ha 
detto Michele Ventura — ab­

biamo dimostrato a Firenze 
come i partiti della sinistra 
possano governare insieme o-
gnuno nella propria auto­
nomia ». 

Rispondendo ad alcuni duri 
apprezzamenti del capogrup­
po democristiano Gianni Con­
ti che nel suo Intervento ave­
va accusato la giunta di sini­
stra di presentarsi dopo tre 
anni di amministrazione con 
un bilancio fallimentare, Ven­
tura ha detto che da parte 
del maggiore partito di op­
posizione sembra esserci un 
forte rammarico per II fatto 
che questa maggioranza di si­
nistra va avanti, non si sfal­
da, ma prosegue tenacemente 
lungo la linea Intrapresa pro­
prio tre anni fa. 

Valdo Spini, capogruppo so­
cialista, ha detto che il PSI 
ha svolto in questi tre anni 
un impegno unitario dimo­
strando che l'aperta dialetti­
ca democratica non andava 
ad interferire con l'efficacia 
della sua rappresentanza nel­
le istituzioni. Tutto questo, 
secondo Spini, permette oggi 
un avvicendamento nella de­
legazione In giunta del PSI, 
senza che questo possa infi­
ciare né la continuità della 
linea politica, né l'efficienza 
del lavoro che il PSI è chia­
mato a svolgere. 

Spini, ma anche Morales 
successivamente, hanno ricor­
dato che la designazione del 
vice-sindaco e del nuovo as­
sessore è stata effettuata in 
modo unitario e chiaro dal 
gruppo consiliare ed è stata 
recepita all'unanimità dal di­
rettivo della federazione del 
Partito socialista. 

Nello stabile occupato di via dei Servi 

Mini - appartamenti 
nel palazzo 

senza alcuna licenza 
Una vicenda cominciata nel 1973 • Quattro giorni fa l'ordinanza del Co­
mune per la sospensione dei lavori • La speculazione nonostante i divieti 

Un interno del palazzo occupato In via del Servi 

Riguarda 200 famiglie 

La luce tarda ad arrivare 
Protesta davanti all'ENEL 
Alcuni vìvono « a lume di candela » 
Senza elettricità manca anche l'acqua 

L'energia elettrica in alcu­
ni blocchi di case popolari 
delle Torri a Cintoia non ar­
riva o meglio viene allacciata 
molto lentamente provocando 
la protesta di quasi duecen­
to famiglie. 

Ieri mattina oltre cento 
persone hanno dato vita ad 
una manifestazione davanti 
alla sede dell'Enel in via Sal­
vato l i . La delegazione delle 
famiglie che si è incontrata 
con l'ingegnere Menotti Pine-
seni, capo dell'ufficio com­
merciale, ha illustrato nuo­
vamente la grave situazione 

in cui si trovano le famiglie 
assegnatane di case popola­
ri e ha chiesto che siano ac­
celerati i lavori per l'allaccia­
mento dell'energia elettrica a 
tutti gli apaprtamenti. 

Alcuni nuclei familiari abi­
tano gli alloggi già da qual­
che mese non solo a lume di 
candela ma anche senz'ac­
qua. La mancanza di luce im­
pedisce infatti di funzionare 
anche alle pompe idrauliche 
che si trovano nelle cantine. 
Alcune settimane fa l'Enel 
aveva assicurato alla stessa 
delegazione che entro la fine 

di marzo tutte le famiglie 
avrebbero avuto la luce o al­
meno gli attacchi provvisori. 

Da qualche giorno invece 
le lampadine si sono accese 
solo in due o tre blocchi. E 
questo fatto ha provocato la 
protesta di tutte le famiglie. 
L'Enel ha assicurato che en­
tro le feste pasquali tutti gli 
alloggi (per l'esattezza 198) 
avranno gli allacciamenti. 
Questa risposta però non ha 
soddisfatto i manifestanti. 
La delegazione ha chiesto 
anche se l'Enel può aumen­
tare il numero degli operai 
impegnati nei lavori di a po­
sa dei cavi ». dal momento 
che attualmente vi lavorano 
solo due persone. 

Il responsabile dell'ufficio 
commerciale ha precisato il 
fatto che l'Enel dal momen­
to che appalta questi lavori 
ha bisogno di certi tempi tec­
nici minimi. Inoltre per la 
posa dei cavi più operai che 
lavorano insieme finiscono 
con l'intralciare i lavori di 
allacciamento. I blocchi di 
case popolari si trovano nel 
quartiere delle Torri a Cin­
toia in via Simone Martini, 
via Bassi e via Lunga. 

Questa è una storia vecchia 
di sei anni. Una piccola vi­
cenda di abusi edilizi, furbe­
rie, forzature, azioni giudi­
ziarie, processi, occupazioni, 
testimonianza di quel males­
sere profondo che da anni 
accompagnava il problema 
della casa. Una storia di 
malcostume che forse, In que­
sti giorni sta per avere un 
suo epilogo. Da una parte 
c'è la proprietà, signori di 
Lastra a Signa. Silvano e 
Enrico Fossi e Luciano Mi­
gnoli!, che affittano un pa­
lazzo del centro in via dei 
Servi 18 ad un altro signore 
di Lastra a Signa, Enzo An­
to nelli, che vuole in tutti 1 
modi ristrutturare l'edificio 
bruciando i tempi 

Dall'altra la Magistratura 
e 11 Comune, la prima a re­
primere ogni violazione e il 
secondo certo non pregiudi­
zialmente contrario a qual­
siasi intervento di risana­
mento ma deciso a far ri­
spettare la normativa e a 
impedire scempi. Da due elor-
ni ci sono nuovi protagoni­
sti: gli occupanti del « comi­
tato proletario della casa ». 

E' anche grazie a loro che 
la vicenda di via dei Servi 
18 oggi si riconquista le pa­
gine dei giornali. Sono arri­
vati, sacchi a pelo e mate­
rassi sulle spalle, e hanno 
trovato una situazione incre­
dibilmente favorevole: dodici 
miniappartamenti con pavi­
menti di cotto, soffitti a 
botte, maioliche nel bagni e 
allacciamenti di acqua, luce 
e gas avviati. 

Quattro giorni fa, l'8 mar­
zo. l'assessore all'urbanistica 
Marino Bianco aveva decre­
tato la sospensione del la­
vori nel palazzo, convinto 
che ancora lavori ci fossero 
da fare. Ieri mattina quan­
do |on 1 vigili e i tecnici del 
suo assessorato ha salito le 
scale del vecchio stabile ri­
strutturato non ha potuto 
far alirp che allargare le 
braccia sconsolato: « Ho da­
to un ordine di sospensione 
per lavori che erano già fi­
niti ». 

A questo punto le strade 
da percorrere sono assai po­
che, due in linea di massi­
ma: o far riportare tutto 
allo stato originario, sbarac­
cando i lavori di questi mesi 
ed anni o applicare multe 
in danaro. In questo caso 
le sanzioni sono molto severe 
e l'ammontare della multa 
dovrebbe equivalere al valo­
re aggiunto all'immobile con 
i lavori. Ma in ogni caso 
non si tratta di decisioni ra­
pide: c'è da stabilire intanto 
qual era la fisionomia origi­
naria del palazzo e poi ci 
sarebbero da effettuare le 
stime sull'aumento di valore 
(sarebbe competenza dell'Uf­
ficio Tecnico Erariale), se gli 
interventi sono stati effet­
tuati dopo l'approvazione del­
la legge 10. Allora si dovrà 
in ogni caso procedere alla 
demolizione. 

Ma c'è la novità degli oc­
cupanti che con la loro pre­
senza rendono più problema­
tico qualsiasi eventuale in­
tervento di ripristino. Una 

situazione delicata: una sto 
ria esemplare della casa 
anno '79. La vicenda comincia 
nel '73 quando per via dei 
Servi 18 viene presentata una 
semplice richiesta di occupa­
zione di suolo pubblico. Ma 
subito si cominciano i lavori: 
interviene Italia Nostra a de 
nuncla l'abuso. 

Nel gennaio del '75 viene 
presentato un progetto di ri 
sistemazione; il 2 febbraio 
del '77 la commissione edili 
zia fa un sopralluogo clic 
esprime la necessità di Inte­
grare il progetto. E' im se­
gno di buona volontà dn 
parte del Comune e il tenta­
tivo di instaurare un meto 
do di collaborazione che m 
cento altri casi ha dato ì 
suol frutti. Ma per vìa dei 
Servi le mani tese non ser­
vono. Italia Nostra nel mar­
zo del '77 sollecita l'interven 
to del Comune e della Magi­
stratura. 

C'è un processo e vengono 
condannati l'affittuario e il 
muratore. Gli incartamenti 
dal Comune finiscono nelle 
mani della Magistratura. Il 
2! novembre al Comune ar­
riva dall'affittuario di via dei 
Servi una comunicazione per 
la ripresa di lavori di mnnu-
tenzlon\ Il 3 marzo di que­
st'anno Italia Nostra manda 
la sua ennesima denuncia-
« Sono ripresi i lavori ». Il 
Comune fa subito un sopra! 
luogo e P8 marzo l'assessore 
dà ordine di sospensione dei 
lavori. Ma è troppo tardi. 

d. m. 

Soddisfazione per i risultati dell'incontro in Palazzo Vecchio 

Lavoratori, sindacati, am-
minitrazione comunale, forze 
politiche hanno agito all'uni­
sono nella vicenda della Gali­
leo e doll'OTE-Montedel di­
mostrando che è possibile 
strappare risultati significati­
vi quando si abbia chiarezza 
di obbiettivi, volontà decisa, 
unità di impegno. Ognuna di 
queste forze e di questi enti, 
nella loro sfera di autonomia. 
ha dimostrato infatti di gio­
care un melo da protagoni­
sta riassumendo la volontà di 
una città che si batte non 
« contro » qualcosa, bensì pex 
ottenere uno sviluppo com 
plessivo delle sue strutture 
produttive e dei livelli di oc­
cupazione legandoli alla scuo­
la ed alla università. 

Questa la sostanza dell'as­
semblea dei lavoratori della 
Galileo e deTOTE — svoltasi 
aita Flog presenti il sindaco 
Gabbuggiani. il presidente 
della provincia Ravà. ammi­
nistratori di Campi Bisenzio. 
parlamentari, rappresentanti 
delle forze politicne democra 
tiche — che ha costituito una 
nuova verifica della capacità 
complessiva di proposta e 
della convergenza di posizioni 
rispetto alla presenza delie 
aziende Montedison nella 
nostra città. 

Un discorso, quindi, che 
pur prendendo atto dei risul- " 
tati positivi dell'incontro di 
Palazzo Vecchio e del peso 
esercitato dalla amministra­
zione comunale, ha rifuggito 
da facili entusiasmi per an­
dare freddamente olla so­
stanza dei problemi sul tap­
peto in uno scontro ancora 
aperto. Sono importanti le 
assicurazioni ricevute da Me­
dici per la Galileo e VOTE — 
ha detto Oensinl presentando 
la relazione a nome dei con­
sigli di fabbrica della Galileo 
e deirOTE — ma il confron­
to ora deve avvenire con i 
lavoratori ed 1 sindacati. 

La sospensione della, tratta­
tiva per TOTE deve consenti­
re di usare del mese che ci 
separa dal nuovo incontro 
con il ministero per ottenere 
una posizione unitaria del 
Governo e quindi per avere 
un atteggiamento positivo 
delle Partecipazioni Statali. 
Per quanto riguarda la Gali­
leo si è confermato come 11 
punto di riferimento sia l'ac­
cordo del T3 e quello eucces-
sivo del 21 aprile, che è stato 
H risultato del giusto atteg 
giamento che l'amministra-
zjone comunale ha avuto In 

Per Galileo e Ote 
la battaglia è ora 
a livelli più alti 
Il sindaco invita alla vigilanza — I sinda­
cati confermano un ruolo da protagonisti 

tutta la vicenda dell'utilizza­
zione dell'area di resulta. 

Per quanto riguarda il 
« Solais », infine si è confer­
mato che, pur apprezzandone 
la scelta questo non potrà 
mai essere barattato con il 
Meccanotessile che rimane la 
condizione dello sviluppo 
produttivo. Gabbuggiani, ri­
cordando i termini dell'in­
contro con Medici e gli in­
terrogativi posti (ai quali 
complessivamente li presi­
dente della Montedison ha 
dovuto dare una risposta po­
sitiva) ha sottolineato il pas 
so avanti compiuto in queste 
settimane, richiamando co­
munque alla necessità di 
mantenere una ferma vigilan­
za perché ciò che si va deli­
neando venga compiutamente 
rispettato evitando — come è 
avvenuto in passato — che si 
tenti di eludere i rapporti 
con i sindacati e con la città 
di Firenze. 

Di grande significato sono 
gli impegni per il Meccano-
tessile (per il quale si è con­
fermato un organico di 250 
dipendenti) poiché, anche 
nella ipotesi di una cessione 
(che tenga conto dgli interes 
si nazionali) è più facile col­
locare un complesso moder­
no, che riunisca In sé la pro­
gettazione. produzioni quali­
ficate e una organlffiazione 
commerciale, piuttosto che 
un «guscio ruoto», una 
fabbrica di «serie B» come 
quella prospettata dalle ulti­
me proposte Montedison 
Fondamentale è 11 manteni­
mento dell'unità produttiva 
contro ogni smembramento 
di un patrimonio produttivo 
e culturale che — ha detto 
Gabbuggiani — appartiene al 
la città. 

Oli Interventi delle forze 
politiche e dei parlamentari 
hanno confermato questa 
impostazione dando atto del­
la tempestività e del ruolo 
centrate giocato dalla ammi­
nistrazione comunale propo­

nendo — come ha fatto l'on. 
Cerrina e. successivamente, 
anche il sottosegretario Spe­
ranza — di portare nelle 
commissioni parlamentari un 
dibattito che coinvolga la 
Presidenza dei Consiglio per 
coordinare l'atteggiamento 
dei vari ministeri, rispetto a 
problemi che nelle conclusio­
ni di Sacconi della FLM pro­
vinciale. sono emersi con 
chiarezza e precisione. 

Innanzitutto la questione 
della vendita delle aziende 
diversificate dalla chimica. I 
sindacati — si è ribadito — 
non hanno alcuna pregiudi-
ziaJe contro una proposta sif­
fatta, coerente con una linea 
di programmazione; ci sono 
pero alcune obiezioni ed al­
cune priorità da indicare. In­
tanto non è vero che la ven­
dita delle aziende o di gruppi 
di aziende diversificate risol­
va anche in minima parte i 
grandi problemi finanziari 
delia Montedison e l'esigenza 
di ricapitalizzazione e. ca 
munque. vi sono ben altri 
comparti da quelli indicati 
che possono offrire cespiti 
importanti. 

L'obiezione di fondo però 
viene proprio contro la ven­
dita ad una multinazionale 
straniera che vanifica ogni i-
pò tesi di programmazione. In 
questo quadro poi non si può 
pensare assolutamente ad u-
no smembramento, allo 
<sfogliamento del carciofo», 
per le varie aziende diversifi­
cate della chimica. Non di­
ciamo — ha affermato Sac­
coni — che queste aziende 
vanno cedute In blocco e 
magari a gruppi delle parte­
cipazioni Statali, ma che de­
vono essere cedute a gruppi 
italiani con una soluzione or­
ganica per tutte le aziende 
della Montedlson-Sisterai. 

La sospensione della tratta­
tiva per TOTE In questo sen 
so è importante non io!o 
perché dà tempo, ma anche 
perché conferma che non si 

procederà se non dopo avor 
consultato i sindacati e gli 
enti locali e che interlocutore 
rimane la Montedison. Que­
sto presuppone però anche 
un diverso atteggiamento del 
Governo, che deve assumere 
una posizione attiva per 
creare le condizioni di una 
alternativa alla vendita alla 
Marconi. 

La conferma degli impegni 
assunti per la Galileo — ed è 
questo il secondo gruppo di 
problemi — ripropone su un 
terreno più favorevole il ruo­
lo centrale della contratta­
zione degli investimenti e 
degli atti necessari per l'at­
tuazione degli accordi ripor­
tando il confronto in sede 
sindacale; un confronto da 
sviluppare nei prossimi gior­
ni, con una pressione capace 
di far passare dalle afferma­
zioni ai fatti (anche se la Ga-
lile^SPA è già avviata). Per 
11 Meccanotessile, in partico­
lare. si è dimostrata la vali­
dità della posizione assunta 
dai sindacati e dall'ammini­
strazione comunale poiché, 
come ha affermato II sinda­
co. non è pensabile che la 
Montedison, per quanto ri­
guarda i posti lavoro, faccia 
concessioni economicamente 
non valide. 

Si scontra qui. semmai una 
diversa visione del problema 
che, per la Montedison. è di 
risanamento dell'azienda (e 
quindi esclusivamente finan­
ziario). mentre per noi è in­
vece di rilancio produttivo e 
di sviluppo della occupazione. 
D'altra parte l'obbiettivo 
complessivo dei 2023 dipen­
denti può essere realizzato 
solo con il Meccanotessile. 
che non è sostituibile. 

In sostanza tutta la vicenda 
conferma come sia vincente 
la linea da protagonisti, scel­
ta dai sindacati che ha con­
sentito. ognuno nella oropria 
sfera di autonomia, di far 'n-
tervenire «da protagonisti» 
le istituzioni e le forze polis­
cile. Proprio questa «presen-
za » da protagonisti dà un 
carattere nuovo ad una vigi­
lanza sul rispetto degli ac­
cordi che diviene punto di 
riferimento centrale in una 
battaglia che deve incalzare 
l'azienda. 

r. e. 
NELLA FOTO: Un aspetto 
dell'assamblea di lari Milla 

Denunciati dalla cellula del PCI 
, 1 I n M . _ . . _ T r 

Sprechi e clientele 
al Banco di Napoli 
L'istituto paga due milioni al mese per alloggi vuoti - No della direzione 
all'assunzioni -In lotta braccianti e lavoratori del trasporto merci 

a Sprechi » e « sordità del 
la direzione » sono state de­
nunciati dalla cellula del PCI 
del Banco di Napoli. Ancora 
una volta vengono messi sot­
to accusa certi metodi di ge­
stione che producono persi­
stenti concessioni clientelar! 
e insufficienze da parte del­
la direzione, centrale e na­
zionale, dell'istituto di cre­
dito. 

La cellula del PCI pone 
due domande alla direzione 
del Banco di Napoli. Come 
mai vengono tenuti In affitto 
i locali di via Cavour 37 per 
i quali la banca sostiene una 
spesa di due milioni al mese. 
senza che gli stessi siano uti­
lizzati da due anni? Non sa­
rebbe il momento di utilizza­
re convenientemente questi 
locali, tenuto conto che il 
personale è costretto a lavo­
rare in spazi ristretti? E an­
cora. Quali sono le motiva­
zioni reali che suggeriscono 
alla direzione del Banco l'ot­
tusa resistenza che sta oppo­
nendo alle richieste sindacali 
di assunzione su piazza di 
personale ausiliario? 

« Non crediamo — dicono 
i comunisti — che si tratti 
di una esigenza di conteni­
mento del costo del persona­
le dato che esistono sprechi 
enormi (come il caso dei lo­
cali) verso cui è doveroso 
rivolgere prioritariamente u 
na concreta azione di drasti­
co contenimento». La cellu­
la del PCI ha invitato per­
tanto i lavoratori a persiste­
re nella lotta, allargando la 
problematica anche ai temi 
della moralizzazione della gè 
stione della banca. 

BRACCIANTI 
Sara vinta la battaglia con­

trattuale? Potranno i giovani 
disoccupati entrare in agri­
coltura? Questi gli interroga­
tivi che hanno percorso le 
assemblee dei braccianti, ieri. 
durante lo sciopero di 24 ore. 
A S. Casciano. a Scondicct. 
alla Rufina. ad Empoli. Ba­
gno a Ripoli. Figline. Borgo 
S. Lorenzo. Certaldo. Monte-
spertoli e Cerreto Guidi la 
categoria ha dato vita ad u-

na discussione approfondita 
sui temi della piattaforma 
contrattuale e sulle posizioni 
della controparte. 

I « no » del padronato agra­
rio si manifestano nel rifiuto 
contrattuale e sulle posizioni 
della controparte. 

I « no » del padronato agra­
rio si manifestano nel rifiuto 
ad intervenire contro le vio­
lazioni contrattuali e legisla­
tive (esame dei piani coltu­
rali. funzionamento delle , 
commissioni intercomunali), 
sui problemi dell'occupazione 
e dello sviluppo, sulla possi­
bilità di introdurre giovani 

No del quartiere 
al nuovo 

fabbricato 
nella stazione 

Il consiglio di quartiere nu­
mero 1 — centro storico — ha 
espresso parere contrario al­
la realizzazione di un nuovo 
fabbricato delle Ferrovìe del­
lo Stato, in via Alamanni. 

A giudìzio del quartiere, la 
costruzione di un nuovo fab­
bricato di tre piani, sia pure 
in sostituzione di un altro di 
minore volume, comporta un 
carico urbanistico ulteriore su 
una zona già molto gravata, 
con il conseguente intasamen­
to di una delle principali 
strade d'accesso al centro cit­
tadino. 

Inoltre l'inserimento nel 
complesso della stazione di 
S. Maria Novella, che è mo­
numento nazionale, per di più 
a livello rialzato rispetto al­
le strade circostanti, di un 
edificio di notevole »li9tza e 
dimensioni, suscita allarme 
per le conseguenze di ordine 
architettonico * d'inserimento 
ambientale. 

disoccupati nelle campagne, 
sui miglioramenti economici 
e sulle discriminazioni verso 
Federbraccìanti ed Uisba per 
il rinnovo del contratto degli 
impiegati. 

Inoltre i braccianti chiedo­
no di dare corso egli incon­
tri richiesti a Governo e Re­
gione per adeguare la legi­
slazione. i programmi e la 
programmazione per lo svi­
luppo agricolo ed economico. 

VIGILI URBANI 
Anche domenica scorsa i 

vigili urbani fiorentini hanno 
proseguito lo sciopero dei 
giorni festivi, fatti salvi I ser­
vizi indispensabili, mentre 
continuano ad astenersi dal 
prestare ì servizi straordina­
ri. La decisione è stata as­
sunta dalla categoria, nel cor­
so della sua ultima assem­
blea. I vigili lamentano che 
la delibera del riconoscimen­
to di mansioni approvata dal 
Consiglio comunale non ha 
trovato nessun riscontro po­
sitivo al Comitato regionale 
di controllo, e che l'Ammini­
strazione comunale non ha 
dato risposte concrete sulla 
turnificazione estiva e not­
turna. 

TRASPORTO MERCI 
Da ieri i lavoratori del tra­

sporto merci attuano l'asten­
sione totale dalle prestazioni 
straordinarie fino a nuove di­
sposizioni. Inoltre tutto il per­
sonale viaggiante (corrieri, 
spedizionieri completisti. ec­
cetera) si asterrà dal lavoro 
dalle ore 20 di domenica al­
le ore 6 di martedì 20 marzo 
e dalie ore 20 del 1. aprile 
alle 6 del 3 aprile. 

Il personale degli impiegati 
fissi (impiegati, operai, fat. 
torinl. facchini, autisti) scio­
pererà Invece per l'Intera 
mattinata di lunedì 19 e 4 
ore durante il mese di mar­
zo. ancora da definire. 

Lunedi 19 marzo si svolge 
ranno attivi territoriali dei 
lavoratori in sciopero, aperti 
alle altre categorie, alle for­
ze politiche ed instituzionall. 

Alle ore 9 un'assemblea è 
in programma alla SMS di 
Peretola. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni ,20r.; 
Via Glnori Sor.; Via della 
Scala 49r.; Piazza Dalma -

I zia 24r.; Via G.P. Orsini 27r.: 
! Via di Brozzi 282/a/b; Int. 

Stazione SM. Novella; Via 
Stamina 41r.; Piazza Isolot­
to 5r.; Viale Calataflmi 6r.: 
Borgogn Issanti 40r.; Piazza 
delle Cure 2r.; Vìa Sene­
se 206i-.; Via G.P. Orsini 107r.; 
Viale Guidoni 89r.: Via Cal­
zaiuoli 7r. 
TAVOLA ROTONDA 
SU «COSTITUZIONE 
E SOCIALISMO-

Stasera alle 21. presso la 
sala Luca Giorgano in Pa­
lazzo Medici Riccardi, via 
Cavour 1, si svolgerà una 
tavola rotonda su « Costitu­
itone e Socialismo: crisi ita­

liana e progetti politici del- { 
la sinistra ». Parteciperanno ! 
Luigi Berlinguer, Enzo Che­
li, Danilo Zolo. Moderatore 
del dibattito Paolo Barile. 
PSICHIATRIA 
DEMOCRATICA 

E' stata eletta, durante una 
assemblea della sezione fio­
rentina la nuova segreteria 
provinciale di Psichiatrìa 
Democratica, che risulta cosi 
composta: Paolo Collini (pre­
sidente); Pino Pini. Cinzia 
Conforti, Nazareno Casu, 
Damiano Miniera, Maria Lo­
redana Zenonl e Omero Sac­
chetti. Il primo dei non 
eletti è stato Mario Milazzo. 
IL PARTITO 

Oggi alle 17,30 in federa­
zione, è convocata la riu­
nione delia Commissione De­
centramento sul tema « L'ini­
ziativa dei comunisti nelle 

circoscrizioni, nella consulta. 
in Comune, sul problema 
della casa a Firenze» 

• • • 
Domani alle 21, in federa­

zione è convocata una riu­
nione dei docenti comunisti 
per discutere sulla elezione 
dei docenti nel Comitato 
Universitario Nazionale. 
e MORTO 
IL COMPAGNO 
GIULIO BURRINI 

ET morto domenica scor­
sa, il compagno Giulio Bur-
rini, della sezione dell'Iso­
lotto. Ai familiari giun­
gano le fraterne condo­
glianze dei compagni deìla 
sezione e della nostra reda­
zione. I funerali si svolge­
ranno oggi con partenza alle 
16,30 dalle cappelle di com­
miato di Careggi, 

Ricordate le vittime 
dei campi di sterminio 

Firenze ha solennemente 
ricordato le vittime dei cani­
ni di sterminio nazisti. Un 
grande corteo con i gonfaloni 
di Firenze e della provincia 
ha percorso le vie del centro. 

Vi hanno partecipato alcu­
ne centinaia di ex-deportati 
dai campi di sterminio ed i 
familiari delle vittime che 35 
anni or sono furono preda 
della furia nazista, che hanno 
deposto corone di alloro al 
monumento di Piazza dell'Uni­
tà e alla lapide die in Piaz­
za Santa Maria Novella ricor­
da le vittime del nazismo. 

La manifestazione — pro­
mossa dalla Federazione del­
le associazioni antifasciste e 
della Resistenza e dell'asso 
ciazione degli ex-deportati — 
si è conclusa in Palazzo Vec­
chio con un discorso del sin 
daco Gabbuggiani, del Presi­
dente della Regione Leone, del 
Presidente della provincia 
Ravà e del senatore Franco 
Maria della associazione ex­
deportati. 

Nella foto: la deposizione 
| delle corone alla lapide di 
, S. Maria Novella 

Dopo il sequestro della cocaina 

Un quinto arresto 
per la droga a Prato 

Pasquino Casati ha precedenti pena­
li, sempre per spaccio di stupefacenti 

Un altro arresto, li quinto. 
per ?a vicenda della droga a 
Prato E* caduto nelle mani 
della polizia Pasquino Casati. 
32 anni, abitante a Campi Bi-
senzio. Un nome noto nel­
l'ambiente mondano e degli 
spacciatori. Già diverso tem-

i pò fa sali *:?a ribalta della 
cronaca per un episodio cla­
moroso. Nella villetta di 
campagna a Vaglia, Pasquino 
Casati, venne sorpreso con 
quasi mezzo chilo di cocaina. 
G;ì agenti però prima di po­
ter entrare nell'appartamento 
sudarono sette camice. 

Due doberman facevano la 
guardia e ci volle dei tempo 
pr«~na di convincere i due a-
nimali a non assalire gli a-
genti. Casati nel frattempo 
cercò di disfarsi del «corpo 
del reato». La polizia rin­
venne la droga sotto alcuni 
embrici del tetto. 

Il nome di Casati è saltato 
fuori nuovamente nel corso 
delle indagini svolte dopo 
l'arresto dei quattro giovani 
pratesi. Massimo Bruschi, 

Enrico Carraresi. Alessandro 
Polimeni e Luigi Vannucchi. 
al ritorno da un viaggio in 
Sud America. In una bombo­
la da sub nascosero mezzo 
chilo di cocaina pura. Taglia 
ta sarebbe divenuta due chili 
e passa che avrebbe fruttato 
un'ingente somma, circa 
200-250 milioni. 

Ma l'avrebbero venduta a 
dosi o si sarebbero disfatti 
deKa merce vendendola in 
blocco? E a chi? Ora gli in 
vestigatori ritengono che la 
droga era destinata a Pa­
squino Casati. Il giovane è 
stato arrestato per detenzio­
ne e spaccio, ma non è stato 
reso noto se al momento del­
l'arresto, avvenuto in un lo­
cale notturno fiorentino, è 
stato trovato in possesso di 
sostanze stupefacenti. 

Pasquino Casati che si tro­
va al carcere delle Murate. 
sarà interrogato dal giudice 
Miller che conduce l'inchie­
sta. Come si vede l'inchiesta 
si allarga e per il momento 
riguarda soltanto gli spaccia­
tori e gli importatori. 


